
TAVOLA DELLE COSE NOTABILI,
COMPRESE NE’ CINQVE LIBRI 

DELL’IMITATIONE POETICA.

P O C A- 
le render fo 
norita alla 
parola. car. 

So.xpi. i,, 
Abufione. ijf 

Accenti.* 9 9. 
harmonia.tui,

■ciò che fanno fendo ben dt/fifii. tot 
Accenti nella lingua volgare iui cioè. 

i ot. Non deuerfi trajbortar. mi.di
quante fòrti . io»

Acutef^a figura. 134. concetti di effa 
iui.parole. 13 3.134-

Af. Adriano da Spilimbergo. 148 
vXfar l’oration grande. «8
A far la breuit'a. iui
Affetti come fi imitano. 1C7
Aggiunti.
Aggiunti di confeguenti, 3 8. 91. c 6 
M. Agoflin ralter. 9 7
M. ritolgi Balbi. 48
Anafiila Mtltfio. 144
M. Andrea Lordano. t 9
Anfione. 8 Antecedenti. 9 9.9 c 
Antigono. 8 o
Antiqui effirfi dilettati di parole di 

molte filiale. 19 9
Apolhne Pithio inuentor del uerfi he-

roteo. 8
Arifiotele %y Horatìo hauerfodisfat­

to alla tragedia, (y alla Epopea, s 
Artificio nella cofideratione delle idee 

ci'o che fia . 17 8
Arte guida piu certa che la nat. 40

1ZI

*0?

iui.

« 5. 1 r 8 

»
Cadmo

Ajfimigliarci bifogna a li piu eccel­

lenti . >0 9
Ajfontieni.ua.perchefono trouate iui, 

donde fi fanno, m. Affittitone del 
luogo. 13 3. da quelle uenir tutta la 
grandezza dell’oratione.

Afireffa figura.
Perche trottata
Con quefla i maggiori di noi ripren- 

derfi. 14 e>
Parole della afre fia. * 0 9
Membri della afire^a. iui,

Compofiticne della afire'fza. iui, Po fa 
mento di eJfafitii.Numere di ejfa.10 c 

Auditori attender piu a la bellezza 
del dire che agli cofiumi. 9 f 

B
T) Acce oracolo inanfi Apolline. 8 

- — *• r ■ mi.

118

u»

perche fu trouata. iui.
Non hauer materiaparticolare.no. 

perche.iui,maniere di belleffa.iui, 
parole, iui,figure, membri, collocano 
ne,numero,pofamento.iuifigure.zu

B
acco 01

Baffi zfa. 117. fenten^e. 
JJeuerfi fchifar dal Poeta. 
Figure. 11 s.compofitione. 

Numero.
Bellezza forma della eloquenza.

Non hauer materia particolare.

parole, iui,figure, membri, collocano 
rie,numero,pofamento.iuifigwc.m 

pofamento.iui, figure.iui, (yin.

Belleffa idea defi'oratione. 179 
Bembo hauer pigliati li interi figget- 

ti dal Petrarca.
M. Bernardin Lordano. 
Brutterà douerfi schifare.

particolare.no


c

C
^tdmo, 8 Cagione. 143
M. Camillo Parthenio. 14 8 

Cafi obliqui. 18i.n1

Cejùre, 19 7 In quanti luoghi pojjòno 
incorrere le cefure . ini.

Quitte fona bifogno ejfer nel uerjì.iui. 

le cejùre non fi deuer lajciar. 19 8 
Chiarezza idea della oratione. 179 

Donde nafie.tui.Sentente di ejfa.iui. 
.Artificio di ejfa.iui. Figura. iui. 
Non admetter fenfi confujì. 1 8 1 
Membri alla chiarezza quali itti, 

compojìtione di ejfa. iti
Chiunque non imita non dcuerfi chia­

mar Poeta. 93
Cicerone non hauer in tutto Jìdisfatto

a Bruto. 13
Circunlocutione.109 Cojlocacione.ti 4 
Come fi confederano le parole che in al 

tritrouiamo. 109
Comefi può confederare, difcorrete

per ogni materia per accommodar- 

fele imitando. 1 f a
Commenti Poetici. 149. come fi

confederano. iui.

CoparationedelliPoeti agli Orai.tee 

Compojìtione approbatifiima. 197
Comprenfìone forma. 113. leuar ogni 

bajfefja iui. ejfer atta a far la mae- 

Jla dell'oratione.n 4. parole iui.fen- 
tenje artificio, Cr le figure fole in 

quefla figura conjìderarfi.iui. fenten 
ze.iui. condit ioni di quefia figura.

IUI,C7' xif.418.117
Comprenfione del genere e della for­

ma. 114
Cocinnità. 1 o 1. Cofujò a difltnto. 

Configli del rotta.
H »
itfy

s r-i<
Copulato. 109 

11 »

Confeguentt.

Contrario. 17.111.
Co fi che dilettano.

Coflume forma. 11 s Cotta Poeta. 8 7 

D

D
Aniello Barbaro. a«

Da una parola accenderfi il lume 

d’una fententia. 9C

Demetrio Falereo. 90
Demollhene rancido . 13
Dialogo ejfer forte di Poefìa perche 

imita. 94
Di che deue ejfe r adornato un Poema. 7 

Differeza del buono, & mal Poeta. 41 
Diffinitione infcambio della parola.117 

Dilatai ione. 17 Di fio fìttone, iui. 
Dolcezza forma. 11?. ciò che genera 

iui, parole. 133. Epitetti aggiunger 
dolcezza iui , rtificio. 134 figu­

re , iui. compofitune iui, quando fi 
habbia da ufar e. iui.

Due forti ejfer della imitat.Poetica. 9 3 
Due forti di oratione, 14 7

E

E
CceJfo. . m.114
Eccellenza del imitar col dilatar 

la parola. no
E^Sup-ilitp tir. 19 s

Eleganza idea dell’or adone. 1 j 4
Elegdnjd contiene ordine, iui, 1 mo­

di della chiarézza •conuenirfi a que­

lla forma , iui,ccjè pertinenti a que­

lla figura .^.proporre, cr ri fiondo 
re auapropojla ejfer proprio delia Eie 
gamia,iui,fimil mente la partitione. 

188. Et e fior le cofe con l’ordine con 
che fonofatte, iui, Eenouar la memo 

ria delle cefi dette. 187. Le interro- 
gationi,iui.l inebri, la compofitioncj



il pofamento, il numero effer quello 
della purità. z8 8

Eletdone di parale ricerca grande cu­

ra car. 8 *
Empedocle non ejfercofi Poeta come 

Eternerò. a
Epiteti. iti

.Donde fi tolgono li epitetila t.Con li 
epitetipoterfilodar,et uituperar. z «4 

Equipollenti a. 1zz Efilamadone. z 14 
Efeufitrioni con lequali ogni Poema (i 

può defendere. 84
Ejfempio di Firg-tolto da Lucredo. 1 » 
Effèmpio di una oda di fforado, zi 
Ejfercitadone s’aggiunga alla lettione 
a car. > « 9

■M. Euftachio da spilimìergo. Z48

F
Emonoe. 4 Ferecide. 8
Figure, zzi Figura nella

confideratime delle idee. 17 8
Figure necejjàriamente accompagnate 

col numero.it $. Qualifiano iui.
Filemone. 8 Flamminio Poetala 
Forma ouer idea ninna effer fimplice 

a car. 17 a
Forme generali hauer fitto di fi altre 

forme,et una incorrere ndta.ltra.17a 
Deuerfi auertirecon che infirumenti 
fi conflituifcono. Z77

Fracaftoro.sa.giudirio di ejfo del Ponta 

no a car. sa
M. Francesco Qui rini. x 3 a. Z4 z
Frutto della lettione de’ buoni. io 4
Enfio Qr- Fimbria. iz

G
lrolamo Ferro. z 3 a.140
M. Girolamo Gradonio. Z48

Giudirio delti Poeti moderni > 8 3

Giulio Carni Ho. 70.90
GorgiaSo 
Grandezza idea. 17 f
Grandezza idea dell’oratione. z 8 8
Grandezza in alzar l’or adone, iui.

Sentenza di queflafigura,iui. alle­
goria continoata propria di quefta 
idea,190. parole quali. 191. Figu- 
re.191. Collocatione,0- compofitioni 
della grandez.za.iui. pofamero. 19 3. 
numeri di ejfo.iui. piedi iui. parole 
di quefta iftejfa quanto alla confide- 
radone della quantità delle filiale.
194.& 199. farficon altre forme. 

Granita idea. z 7 jr
Granita forme. 141 .quante fòrti x 4 j 

compofidone, (enumeri. X44. Se­
conda (ferie della Granita iui.la ter- 
"fy/ferie. 14;

Greci felirifiimi in copor le parole.80 

H
Ermogene.ta. hauerfiritto lene 

delle idee dell'Eloquentia. Z74.
defiderar lume di effempi. 17 4. llche 
il Parthemo promette illu/ìrar. z 7 r 

Htmero ha fimi di tutte le fiientie.z. 

lode di ej/ò. 9
1

I
Dea nofranon laftarechefiafigui- 

ta da noi imitado,ma effer bifigno 
ajfomigliarfi a le idee migliori. ■ 3 

idea d’altri occorrere nel e/frimeri 
noftri concetti. 14

idee generali della eloqueda efièr fette. 
z 7 a.Nomi delle idee, ini.

imitando]! tutta una materia rio che 
fi ha da offe mare. 17. fondamenti 

deU'imitatione. t7
Imitar]! col rìftringere. z49

Imitatine



Imitatione efiìr fiata in pregio, io 
Imitatione biaflmata da alcuno. u 

Oppofitioni fatte att*imitatione. itti. 
De fifa della imitatione. 1x. biaflma 

ta da Platone. 14.et perche. 15-
Efier naturalifiima. 9 4

Imitatione dilettare. 1 a
Imitatione ciò che fa. ia
Imitatione fi lauda. i<r Definitone

d’eflfa.i 4.ciò che fi imita. 17
Imitatile efier quadofi fa unfimile.99 
Imitatione efiìr ancora quando fi pi­
glia il me defimo . y 4

Imitatione donde fi cava. <07
Imitare checofa è. io $■
Imitatione deuer nafconderfi.it 8.co­

me. ivi.
Incifi. i7 8
Indefinito al definito « ix9
Interrogatone. 1 it
Inventore della profa . 4
Inventori della poefia. 9

L
L lìngue convenir fi atta locutione

del Poeta. s 1
Lettione afiidoa di buoni. «« 7
Lino . 8
Loca rione vera Poetica quale. s x 
Lode delle lettere'. *
J/. Luigi Barbaro.
Luigirit. 8.41.48.1 ix
Lucano hifiorico non Poeta. 9 3
Lucretio no cofi efier Poeta che Firgi.9^ 
Luoghi topici da liquali fi cavano 1 mo 

di di dire Poetici fimminifirano la 
felua delle Jententie. c 9

M
X . 117
Jl y\jtfaflfano Tirio filofifo. %

Materie di altri poterfi intere far no- 
flre. z $. come ciò fi ha da fare. x7 
Materie fecondo la fua natura detierfi 

trattare. 174
Membro. 178
Modeftia forma, z 3 «• Sentente.z^»

birrificio. x 3 8. non hauer Jenteri^e 
proprie. 140 generalmente qual fen- 
tenie fiafiegnino a queftaforma.iui. 
^artificio. ivi.

Modo afiontione detto. 13 4
Modo di arricchire la (enterica. 14 x 
Mutamento di figure. 1 x 1 .ur • iu • 117 

N

Natura, 0* ingegnofili rio bafia 

re. 1 o Nauagero. 1 n
Neceflfario e affamigli arfi ad alcuno, y 
Nodo nella favola. x7
Non fempre bifigna badare atta imi­

tatone. 107
AWro maggiore netti Poeti che nel- 

li Oratori. 49
Numero efier flato cagione che i Poeti, 

con maggior diletto erano uditi, che 
gli Oratori. y o

Numero. 17 3. venir non fidamente da 
i piedi, ma dalla buona difiofitione 
delle parole. 183

Numero in che conpfte, 1
Numero donde rifluita» 19 a
Numero venir dalla maniera dette vo­

ci a car.
O

O Lettera render fonorita atta Pa­
rola. 80.191.173

obiurgatione over granchi forma.141 
fenterifaiui.parole. 9.42.

Oppofitionifatte alla imitatione • * 1 
Oratione naturale. 147



Oratione comutata « 147
Quefta ejfer la uaga. ini.

Oratione pura et chiara di che fi fa.181 
Oratori hauer imparato da Homero.+ 
Ordene. » 7
Orfeo. 8
Otto cofè legnali fi hanno da confidera- 

re i ciaf cuna idea della Oratione. 17 7 
Secondo quefie parti le forme (y le 
idee riceuer uariafembianza. iui. 

P

P
arole trottate da noi come c ince­

dano. ) t
Parole tolte da altri non fchifarfi. j 1 

pfi et copia di parole necejfario. jj 
Parole buone ejfer il fuolo della eloyuen 

da. jj
Parole Poetico, & modi di dire Poeti­
ci e fer molto differenti dalli modi 
Oratorii. 54

Parole,cr modi di dire Poetici onde fi
tauano. 3 4

Parole ejfer il manto delle fintende. jo 
Parole del Poeta fiano locane dada con 
fietudine del parlar coddiano. 8 0 

Parole congiontea chi fi couengano.Zo 
Parole di pi» filiale. 8 1
Parole figurate. 81
Parole tolte da altri. 9 4
Parole confi derat e nelle forme dell’ora 

tione. i78
Parole di piufidale pi» honore delle al 

tre. 191
Parole di una fidala far la dignità. 

1, f. do»e pofie.iui.&‘perche. iui. 
7rtv9lt(l.ip.tpHf. t 9 7

Pericolo giudicar gl’altrui fritti. 8 4 
Pico huomo dot tifiimo. 11. opinione di 

■ejfi circa la imitatione.ii.confutatio-

*r 
* «7

Rettitudine ojferuarfi ne de narratomi, 
a cor. 1 a 1

Pienezza di confinanti.
At. Pietro Lordano. 
Platonefimile ad Homero. 
Platone li asma la imitadone .
Poefia a tutte le feiende delle letterefi 
preferijce. 4.4

Poefia ejferfilo fifa antica. i
Poefia ejfere fiata inanxj al nome del­

lafilofofia, & la profa. tinnendone 
degli Dei. 8

Poeta ufi ir fora della conJùetodine.iH 
fugir la lajfeffa. *18

Poeti ejfere diurni. f
Polidano. 107
Fontano. : « «

ne di ejfa. itti.
Piedi fi hanno da confiderare fecondo 

la natura di eia forno. t9 7
Piedi deuer ejfer uarij fecondo la «arie 

là delle fintentie . 097
Piedi come fi deono accompagnare a 9.7 
Pienezza di confinanti. 199

Of

H

. Q.

Q
Pal cofa tifa fimile ad unfini­

tore . 9 8
Qual parole paiono pi» libere dada im 
putadone di furto. 1 03

Qual parola con un’altrafi couega.i 0 •

R
Ejlringimento.
Restringer lafentenda. 

Retorica hauer molti finitori.

S
^naz.aro.8 tuffilo dada ^teade- 

mia del Pontano. itti.
Scambio di parole che fifa imitddo.jo 
Scielta delle parole dondefi ha da'ca­

ttare. 78
Scioglimento



«78 
m
I * X 
•ff

«7

Scioglimento nella fauola.
Scioglimento di piedi.

Senfi puri.cp naturali.
Senfi effer di piu maniere.
Senfi accorti.
Senfi none forti.
Sentenza dcuerfi variare condiuerfe 

maniere di comutationi. , i
Sentenza cofìder4ta nelle idee dell'ora 

itone ciò che fia. x 7 8
Sentenza deuerfi pigliar per indrizffo 

di tutta la forma. 178
Sentenza prima confiderarfi nella com 

pofitione.
Sententiefili turie.
Sententie fchiette.
Simile ^iffontione.
Simile.

*1

a . I,Z
Seguir fifieffo nellifilli effer uitiojò. 99

> izz.tzj

tlì

Splendore idea dell’or atìone. z o 9.ma­
teria di effa.iui. proprio artificio di 
queftaforma. zo 9 .parole, ni. figu 
re.iui. Membri.iui.pofamento. ini.

T

THamiri 8
Theopompo. t7i

rimante pittore ; x 41
Tor d’altri effer lecito. 10 g
Trapefintio . 11 ■
Sraslotioniactommodate alla locutio- 

ne Poetica. 8z
Trouar da fé fleffo effer piu lodevole che 

ter d’altri 10 <

p

VMrietà nell’ordine di piedi. r> 1
Parie effer le maniere delle fin- 

lentie. <74
Pehemen^afigura. mi

Quah.riprende.iui. Hauer dellacer­
bo. itti. Poca differita dalla affrez- 
za.CF dalla Pebemenfy. z» 7 ^trti 

ficio della uehemeìfa.iui. Parole.mi.
figure. iui.

Velocita idea. 173
Velocita forma, » 14

Materia.tni.parole. iui.
Membri. z z f.compofitione.ini. ^<ra 
tificio.iuifigure. zza

Perita idea. 173
Perita, z) 3. Sentenze.z 4. v. ^Crtifi- 

cio.iui.parole'04. t figure, iui. cempo- 
fitione. iui.

Perfo effer naturale caufit della Origi­
ne della Poefia. 9 ;

Per fi non uien confiderato filarne, te 
per effer numtrofi per i piedi, x 8 3

Per fi heroico. 4
Pia di Hermogene megliore di quella 

di Cicerone nella difiributione dige. 
neri della eloquenza, i7g

Pida Poeta. 1 a
Vigore forma, in. Come fifa.iui; 
parole.zi 3. Sentente, artificio,iui. 
qual fentenfi fi trattano con quefia 
forma, iui. Compofitione, Me bri. iui. 

Virgilio hauer tolto parole d’altri. 9 j 
Foci ricche di confinanti. zoo

IL PINE DELL^t T-4V0L.A.


